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CCL. 

'fORNATA DEL 23 l\IAGGIO 1008 

Presidenza del Presidente l\lA.NFREDI. 

Sommario. - Omnggi - Congedo - Vùtazione a scrutinio seçveto - Discussione dello e Stato 
di previsione della spesa del Ministero delle poste e dei telegrafi, per l' esercizio /h1anztario 
1908-009, (N. 780) - Non ha luoço discussione gancrale - Senza ossenJa::ioni siapprc 
vano i capitoli dall' 1 nl 94 . ..- Il senatore nor gatta parla sul capitolo 95, che ~ approvato, 
dopo una dichiarazione del ministro delle poste e dei telegrafi - Presentazione di disegni 
di l~ge t di t•elazioni - Si apprrn;ano i -rimanenti capitoti del bilancio delle poste e dei 
telegrafi, i t-iassunti por titcli e cateçori«, e yli articoli del disegno di legge - Discussione 
dello -e Stato di previsio11e della spesa del Minisle1·0 di agricoltura, industria e commercio 
per l'es~rctzio /f.nan::iario 1908-909• (N. 770) - Parlano nella discussione generale i sena· 
tor' Arri'CafJene, Pisa, relatore, Conti, .. Vischi, ed il ministro di agricoltu'l"a, industria e 
commercio - La discussione gene1·ale ~ chiusa, e si rimanda alla successil:a tornata quella 
dei capitoli - Presentazione di relazion! - Risultato di, V(Jtazione - Proposta del senatore 
Astengo relativa all'ordine del gioi·no. · 

La seduta. è aperta alle ore 15. 
Sono pl"esflnti i ministri delle poste o dei tele· 

gran, di agricoltur:i, industria e commercio e 
di grazia e giustizia e doi culti. 
ARRIV ADENE, segretario, dà loltura del pro· 

cesso verbale della seduta precedente, ")I quale 
è approvato. 

Elenco di. omaggi. 
. PRESIDENTE. Prego il senatore, segretario, 
Arrivabene di dar lettura dcli' elenco degli 
omaggi pervenuti al Senato. 

ARRIV ADEN E, seçretario, legge:: 
Fanno. omaggio delle seguenti pubblicazioni: 
Il presidente del R. Istituto veneto di scienze, 

lettere ed arti, Venezia: Monumenti fJeneti 
nell'isola _di. Cre~a. (Voi. II). · , 
Il Cons1gl10 di amministrazione della Com· 

pagnia di assicurazione e La Fondiaria>, Pi- 

Discussioni f. 1 I 8 a 

• 
renze : Resoconto di quella Compagnia di assi· 
curazione sulle operazioni faUe nell'esercizio 
l 9J7-l!}08. 

II presidente della Compagnia di asslcura 
sìoue contro i danni degli incendi, Milano: 
Rendiconto di quella Compagnia di assicura 
zione sulle operazioni ratte durante l'anno 1907. 
Il presidente del Consiglio generale del Danco 

di Sicilia, Palermo: Rendiconto di quel Consiglio 
di amministrazione snlla gestione di quel Banco 
per l'anno 1907. 
li presidente del Comitato della Casa del po 

polo, Bergamo: Inaugurandosi la Casa del pc- . 
polo in Bergamo il dì 8 .mario 1908. 
Il presidente della seconda Esposizione agri· 

cola siciliana: Esposizion« di Catania del 1901 
(albo illustrato). 
Il rettore della R. Univer.sit~ degli Studi di 

Padova: A.nnuarh di quella R. Università per 
l'anno 1907-908. 

Tipogn.!la del Senato. 
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Il presidente della R. Accademia dei Lincei 
di Roma: Le opere di Ferreto dei Ferreti Vi 
centino. (Voi. I). 
L'avv. Pietro Sella, Iliella: Libro della Ca 

tena del comune di Garessio.· 
La famiglia Gian turco, Napoli: Emanuela 

Gianturco. (Commemorazione letta dal pro(. Vin 
cenzo Simoncelli).' 

Il pror. M. Siotto-Piator, Perugia: Della re 
sponsabilità dei ministri e delle autorità com 
petenti a pronunziarsi in ordine ad essa, 
Il prof. Gino Dallari, Siena: Prof. G. B. 

Giorçini, (Cenno necrologico};" .. r , , -; 

Le Società spagnuole· di Amerfoa;New York: 
Catalogo delle pubblicazioni. 
La Direzione della libreria Giovanni Crarar, 

Chicago : Relazione ·annuale per il 1907. 
Il presidente della Cassa mutua degli agri 

coltori,' Vercelli: L'assicurazione dei' contadini 
contro gl'inf ortu'tli sul lacero. 
n tenente Emilio 'Sàlaris, Roma: 
I 0 Per il ·Tiro a ·'seg120,· · 
20-. L{is'tituzioné det Tiro. ·a . segno'. ndzio- 

nate;" · · 
Il 'presidente della Depnfaz:One provinciale di 

Milano: Att( di quel" Consiglio provlucialè per 
I' aòuò · Hl07.' 
Il procuratore 'generale della Corte di appello 

di Torino: Discorso inaugurale dell'anno giu 
riiico 1908 di quella Corte di appello. . 

Còngédo. 

PRESlDE:'ìTE. Il senatore Donasi chiede 'un 
e mgedo di quindici giorni per motivi di fa. 
miglia." 

Se non vi sono osservazioni, il congedo s'In- 
tente accordato. . 

Votazione a scrutinio segreto. 

PRESWENTE. L'ordine del giorno reca lavo 
tazione a scrutinio segreto del disegno di legie: 
e Stato di previaìone della spesa del .Ministero 
della marina per l'esercizio finanziario 1908- 
1909 >. 
Prego il senatore, segretario, Di Prampero 

di procedere ali' appello nominale. 
DI. PRA.}IPERO, segretario, fa l'appello no 

minale. 
PRESIDENTE. Si lasceranno le urne aperte. 

Disc11saione del disegno di legge: e Stato di· pre~· 
. Yiaiono della spesa dol Ministero delle poste 
e dei telegrafi. per l'ueroisio finanziario 1908- 
1909 • (N. 780) .: 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la di 
scussione del disegno di legge: e Stato di pre 
visione della spesa del Ministero delle poste e dei 
telegrafl per l'esercizio finanziario 1908-009 >. 
Prego l'onor. senatore, segretarlo, Arrivabene 

di darne lettura. 
ARRIVA BENE, segretario, legge: 
(V. Stampato N. 780). 
PRESIDE:STE. È aperta la discussione gene 

rale su questo disegno di legge. Nessuno chie 
dendo di parlare,' dichiaro chiusa la· discussione 
generale. Passeremo alla discussione dei capi 
toli, dei quali do lettura: 



am Parlamentmi. - 8583 - Simala ilel 11egn1'. 
- - ·-· - - . 

LEGISL.4.TURA. XXII· - I • SESSTONE 1904·9C8 - Dll!CUSSIO~I - .TOR;;A.~~ ~~I,- 23 -~IAGGio" ]908 

l 

2 

3 

5 

7 

10 

Stanzlameutl comuni all'Amministrazione centralo e prortuelale 
delle poste e del telegrafi. 

Personale di carriera doll' Amministrazione centrale e provinciale (Spese 
· fisse) . • ..25,110,000 > 

Indennità di residenza in Roma al personale di carriera dell'Ammini· 
strazione centrale e provinciale (Spese fisse) • 875,000 :t 

Personale subalterno dell'Amministrazione centrale e provinciale (Spese.' 
fisse) • • •. • • • • • • • • _ • ; • . 9,635, 100 • 

Concorso dello Stato per l'.inscrizione del personale subalterno del 
lAmministrazione centrale e provinciale alla Cassa nazionale di 
previdenza per l'invalidilà e la vecchiaia degli operai (Spese fìsse) 

0156,930 • 
. . 

Personale di manutenzione e sorveglianza delle linee telegratlche e te- 
lefoniche (Spese fisse) • • • • • • • • • l,817,8CO • 

Concorso dello Stato per l'inscrizione del personale di manutenzione 
e di sorveglianza delle linee telegrafiche e telefoniche alla Cassa 
nazionale di previdenza per la invalidità e la vecchiaia degli operai 
(Spese fisse) - • . • 22,572 > 

Indennità di residenza. in Roma al personale subalterno dell' Ammini- 
straziane centrale e provinciale (Spese fisse) • 303,0CO • 

Compensi per lavori straordinari ed a cottimo; compensi proporzionali 
al numero delle operazioni - • · 2,440,000 > 

Avventizi e loro assimilati -Telegrafisti militari > Aiutanti in prova - 
Allievi meccanici - Operai in genere - Indennità per infortuni sul 
lavoro agli allievi meccanici, agli allievi guardafili ed agli operai 
assunti temporaneamente per lavori di costruzione e di manuten 
zione delle linee telegrafiche e telefoniche a termini del R. decreto 

- 6 giugno 1007, n. 716 • • • • • • • - · ; ·· ·; 210,000 > 

Allievi fattorini - Fattorini in surrogazione di serventi - Inservienti 
delle sezioni femminili - Allievi guardafili ed operai addetti alla sor 
veglianza dei tronchi di linee telegrafiche e telefoniche "'.' Mano\°ali 
addetti ai. ~agazzini, telegratìcì • • • ·, ·• · • • 553,0)0 • 

6 

I. 

TITOLO I. 
llilpe•• ordl~arla · 

CATEGORIA PRIMA. -.SPESir. KF.FRTTIVE. 

8 

9 

Da riporterei 41,150,408 > · 

: _ '; .-·, 
~·. /'l- '.\ 

'" 
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11 

12 

13 

14 

15 

16 

17 

18 

19 

20 

21 

22 

23 

24 

25 

26 

27 

28 

Riporto 

Avvenfoi in aumento d'impiegati e di serventi, assunti in servizio in 
circostanze straordinarie. • . • 

Indennità di residenza in Roma agli assistenti e loro assimilati, agli 
allievi ed agli operai meccanici, agli operai in genere, agli allievi 
fattorini, ai fattorini in surrogazione di serventi, alle inservienti 
delle sezioni femminili, agli allievi guardatili ed agli operai addetti 
alla sorveglianza dei tronchi di linee telegrafiche e telefoniche 
(Spese fisse) 

Indennità di tramutamento • 

lndennità per missioni all'interno ed all'estero .. 

Indennità per visite d'ispezione • 

Indennità di viaggio - Soggiorno fuori di residenza ed indennità di per· 
nottazlone e compensi per maggiore preatazione d'opera agli agonti 
di manutensione delle linee telegrafiche e telefoniche 

Onorari per visite medico-fiscali - Propine ai professori per esami nel- 
l'interesse dell'Amministrazione • • • · • • • • 

Compensi agli impiegati del telegraro per lavoro eccedente la media 
nonmale • 

Indennità diverse con carattere permanente • 

Indennità speciali al personale subalterno di ruolo 

Indennità per servizio prestato in tempo di notte 

Acquisto di libretti e di scontrini ferroviari (Spesa d'ordine} 

Spese idi liti (Spesa obbligatoria) 

· Asseg11i e spese di qualsiasi riattira per gli addetti ai Gabinetti 

Compensi per servizi speciali • I 

Sussidi al personale di ruolo e fuori ruolo in atlività di servizio 

Sussidi a funzionari ed agenti già appartenuti all'Amministrazione ed 
alle loro famiglie 

Spese .casualì 

29 Spese fper stampati, registri e buste stampale .per uso dell' Ammimstra- 
aìone centrale; per la stampa del Bollettino uf/fciale, della relazione 

Da riportarsi 

<· I\·-.~ l} 
•·'·''·"·• 

41, 105,408 > 

42,445 > 

5,750 > 

80,000 > 

29Q,OOO > 

280,000 > 

480,000 > 

14,000 > 

20,000 > 

l,0~,725 > 

80,400 > 

600,000 > 

2,400 > 

15,000 > 

30,000 > 

50,000 > 

90,000 > 

60,000 > 

34,000 > 
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Riporto 44,3511128 , 

statistica, delle istruzioni, dei regolamenti e delle tabelle di varia~ 
zioni pel servizio telegratìco • • • • • • • • 150,000 , 

30 ' Spese per stampati, regii>tri e buste stampate per uso dell'Amministra.• 
zioue provinciale - Rilegatura dì registri contabili pel servizio pro- 
vincìale forniti dal Ministero . 9301000 1> 

. . 
31 Residui passivi eliminati a senso dell'art. 32 del testo unico di legge 

sulla contabilità generale e reclamati dai creditori (Spesa obblig.) per mamoria 

32 

33 

34 

36 

37 

38 

39 

40 

II. 
Sta~iamentl pel senlzlo esclusivo dell' Ammlnistri.zlo'ne eontrale 

deHe poste e dcl telegrafi. 

Spese d'ufficio 

Acquidto di pubblicazioni per la biblioteca del .Ministero - Rilegature - 
Acquisto di Atti parlamentari per la collezione. . • • • 

Spese postali 

Spese per bollo straordinario di cambiali (Spesa obbligatoria) 

Mante!limento, restauro ed adattamento di locali • 

Provvista di carta e di oggeiti vari di cancelleria . . 

III. . 
Stan.zlam~tl pel scnlzl eselnslvl dell' .A.mmlulstrazlone proTlnclaJe. 

A) Servizi della posta •. 

Retribuzioni agli agenti eubalternì fnc~i ruolo e conco~~o pe~ ~a loro. 
assicurazione alla Cassa nazionale dì previdenza per 1 invalidità e la 
vecchiaia degli operai (Spese fisse). 

Rimunerazioni straordil)arje agli agenti subalterni fuori ruolo 
• 

Retrlbnzionl erdinarle agli agenti rurali (Spese fisse) 

Retribv.zioni straordinarie e compensi per servizi speciali agli agenti 
rurali - Sussidi agli agenti ed ex-agenti stessi, alle loro vedove 
ed orfani • • • • . . • . .• 

Da riportarsi 

187,200 I> 

4,000 I> 

8,000 , 

2,000 I> 

100,000 I> 

47,000 • 

I,161,500 , 

2,000 I> 

3,30(\000 , 

40,000 > 

4,503,!SOO > 
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Riporto 

~ Spese per la istituzione di uffic~ postali Italiani all'estero - Assegni. ed i 
indennità al personale applicatovi - Retribuzioni al personale av- , 
ventizio - Spese di procacciato, d'officio; di francatura di corri- 
spondenza e di telegrammi • • . • , , , . , . _200,000 • 

43 Retribuzioni. ai procacci per il trasporto delle. corrispondenze e dei· 
pacchi :(Spese fisse) • • • , , • , , , , · 6,480,000 • 

4,503,500 • 

43 bis Compensi e sussidi ai procacci, ex-procacci, alle loro vedove ed orfani . 15,000 • 

44 Canone annuo per il servizio postale sul Lago di Garda (art. 26 della 
Convenzione approvata con la legge 5marzo1893, n.125) (Spese fisse) 12,000 • 

45 Canone annuo per il servizio postale a traverso lo stretto di Messina 
(légge 6 agosto 1893, n. ,491, e Regio decreto 23 novembre_ 1803,. 
n. 208, art. 24) (Spese fisse) . • • • • • • , · 24,800 • 

46 Spese per il trasporto delle corrispondenze e dei pacchi, effettuato sulle 
ferrovie e tramvie in aggiunta ai servizi gratuiti stabiliti dalle ri- 
spettive convenzioni (Spesa obbligatoria). • 1 , 2,125,000 • 

47 Spese per trasbordo nei casi d'interruzione di linee - Nolo di vetture 
ferroviarie ridotte ad uso postale - Retribuzione per trasporto di 
corrispondenze ai capitani di bastimenti mercantili che non fanno 
servizio per conto dello Stato (Spesa obbligatoria) . ;45,000 • 

48 Compensi alla Società di Navigazione . generale . italiana e ad altre 
. azìende .esercentì aervlzi marittimi, lacuali e fluviali per speciali 
trasporti con carattere postale e commerciale (Spesa obbligatoria) 1851000 • 

49 .Trasporto della valigia australiana ed indiana (Spesa obbligatoria) , 505,000 • 

r,o Spese eventuali per il trasporto delle corrispondenze e dei pacchi (Spesa 
obbligatoria) • • • • • . • • • . • . 60,000 • 

51 Indennità al personale che presta servizio negli uffici ambulanti - In- 
dennità di viaggio e d'illuminazione ai messaggeri, portapieghi ed 
altri agenti dell'Amministrazione che accompagnano i dispacci ed 
_i pacchi sulle ferrovie, tram vi~ e sui piroscatl • • • • • 1,370,420 • 

52 - Indennità al personale addetto agli uffici postali . presso le stazionl . 
delle ferrovie e gli scali marittimi . , • • , · • · · • · 350,000 • 

03 Spese di costruzione e di mantenimento delle vetture postali, dei furgon- - 
. cini ed altri veicoli pel trasporto delle corrispondenze e dei pacchi • .~o,ooo • 

M Prem'io per la vendita di francobolli, di biglietti e di cartoline postali 
e di buoni-risposta (Spesa obbligatoria) • • , • • 740,000 • 

55 Aggio .ai consoli sulle tasse di vaglia emessi (Spesa obbligatoria) 200 • 

Da riportarsi 17,055,920 • 
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Riporto 

56 Rimborsi eventuali cui può esser tenuta l'Amministrazione &i sensi del 
· testo unico delle leggi postali (24 dicembre 1E99, n. 501) per la per 

dita di lettere raccomandate od assicurate (Spesa obbligatoria) • 

l'i7 Rim ~orsi eventuali cni pu~ ~sser. tenuta .r Amministra~ione per le per- 
dite derivanti dal servmo dei pacchi (Spesa obbligatoria) • • 

58 Rimborsi eventuali cui può essere tenuta l'Amministrazione in dipen- 
denza di frodi o di danni d'altra natura subiti da privati o dal 
cassiere centrale delle poste e dei telegrafi per i servizi dei vaglia 
e delle riscossioni per conto di terzi (Spesa obbligatoria) . • 

59 · Rimborsi eventuali per condono o riduzione di multe e per· somme 
riscosse dall'Amministrazione (Spesa d'ordine) • • • • 

60 Diritti dovuti alle dogane. per la esportazione, piombatura, bollette a 
cauzione e lasciapassare dei pacchi postali e per il vincolo doga 
nale dei carri della valigia indiana (Spesa obbligatoria) 

61 Compenso ai ricevitori degli uffici di 2• e 3• classe per i pagamenti 
eseguiti per conto dcl Tesoro 

Il) Servizi del telegrafo e delle costrwzioni teletoniche, 

62 . Retribuzioni ai fattorini del telegrafo (Spesa obbligatoria) • 

63 Indennità di residenza in Roma ai fattorini del telegrafo (Spese fisse) , 

64 Spese di esercizio e di manutenzione degli uffici dcl telegrafo, acquisto 
dì macchine, dì materiali tecnici di uso e di consumo per la ma 
nutenzione di apparati, di utensili per gli uffici ed officine - Spese 
di pubblicazioni tecniche, trasporti di materiale tecnico telegrafico, 
relativa mano d'opera sussidiaria e dazio, temporanea occupazione 
di locali per depositi di materiali e simili • • • . • • 

65 Spese di esercizio e di manutenzione delle linee telegrafiche e telefo- 
niche, acquisto di materiali per linee telegrafiche sospese, in gal 
lerie e sotterranee, attrezzi necessari per i lavori delle linee, uten 
sili per guardafili; trasporti, dazio, mano d'opera· sussidiaria i 
sorveglianza e manutenzione delle linee che collegano alla rete 1 
posti sematorìcì, rìparaeìonì ai cordoni sottomarini di proprietà 
d~llo Stato, occupazioni provvisorie di locali e di aree per deposito 
di materiali; eventuali occorrenze • 

66 Miglioramento graduale della rete telegrafica secondaria - Costruzioue 
di nuove linee e posa di nuovi fili. • • • • • • 

Da riportarsi 

97 .· "I\-~ ,.. .. , . 
J·., 

17,055,920 > 

60,000 > 

32,000 . > 

60,000 > 

10,000 • 

55,000 > 

70,000 • 

17,342,920 > 

l,G50,000 • 

2,000 • 

{)00,000 > 

1,700,000 > 

80,000 > 

4,332,000 > 
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(19 bis 

67 

68 

69 

70 

Riporto 

Costruzione di linee telegrafìche é telefoniche per conto del Governo- · 
e specialmente nell'interesse della pubblica aicurezza • 

Spese per la manutenzione di cordoni elettrici sottomarini 

lmpianto di linee ed uffici ed altri lavori teleerafìci e telefonicì per 
conto di diversi (Spesa d'ordine) , • 

0 
• • • • • 

Spese di esercizi-O delle stazioni radiotelegraftohe 

C) Servizi comuni alla posta cd al telcg1'afo. 

Istruzione del personale . . 00,000 • 

4,332,000 > 

75,000 .. 

335,1'72 > 

300,000 » 
120,000 » 

1:>;rn2, 112 > 

71 Retribuzioni al personale degli uffici di 2• e 3" classe 13,452,106 » 

72 Compensi 1\1 personale degli uffici di 2• e 3• classe per servizi straordinari 50,0GO • 

73 Rimunerazioni e sussidi ai titolari ed ex-titolari degli uffici di 2• e 
3• classe, alle loro vedove ed orfani 30,000 » 

74 Speso di temporanea reirgenza negli uffici e per indennità di missione 
· ai supplenti negli uftìci di 2• e 3• classe • • • • • 150,000 > 

75 Spese di pigione (~pese flsse) 1,010,000 » 
76 Assegui fissi per spese d'ufficio ai direttori, ai titolari degli uffici di 

1 • classe, agli ispettori distrettuali ed ai direttori delle e-Ostruzioni 
telegrafiche e telefoniche (Spese fisse) 930,000 » 

77 Spese per illuminazione e riscaldamento i per consumo d'acqua; per 
oggetti di cancelleria e per la formazione dei dispacci, oltre quelle 
compresa negli assegni fissi - Spese di francatura di corrispondenza, 
di telegrammi per l'interno e per l'estero, di -tramvie e di vetture - 
Rilegatura e provvista di registri in bianco - Acquieto di codìei è 

- di vocabolari • • • • • • • · • • • · • 85,000 > 

78 Indennità di causìone ai cassieri provineiall, ai oapi dPgli 11ntcl dei 
vaglia e dei rispa::mi ed ai tunzio11ari che hanno qualità di- son 
tabili di danaro o di materia ed ai eoutrollorì presso le casse del- 
1' Ammìnistrazione postale e telegrafica (Spese fisse) . • .• 124,050 :. 

79 Acquisto, manutenzi?ne ~. traspo~to .di mobill,. ·cMse-~orti, macohlne 
da serivere, ventilatori, ealonfeei e suonerie el:ettr1che • Spor&elli 
per casellari americani - Assicurazioni contro i danni dell'incendio S00,000 » 

80 Fitto temporaneo di lo.:ali ed altre -occorrense per esaml • • 

.Da riportarsi 

10,000 » 

16,232,056 » 
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, QO 

Da riportarsi 

Riporto 

81 Materiali ed utensili diversi per il servizio della posta e minute spese 
inerenti - Inchiostro oleoso per bolli - Insegne e bolli per i servizi 
della posta e del telegrafo - Placche pei berretti degli agenti postali, 
dei fattorini e dci guardafili telegrafici di prima nomina • • 

82 :Mantenimento, restauro ed adattamento di locali e costruzione di casotti 
in muratura 

83 Rimborsi dovuti allo Amministrazioni estere in dipendenza delle liqui- 
dazioni dei conti per lo scambio della corrispondenza postale, dei 
pacchi e dei vaglia postali - Spese di cambio inerenti - Assicura 
zione per trasporto gruppi - Perdite derivanti dal cambio della mo 
neta sulle somme dovute da Amministrazioni estere (Spesa d'ordine) 

84 · Rimborsi dovuti alle Amministrazioni estere in dipendenza delle liqui 
dazioni .deì conti per lo scambio della corrispondenza telegratlca - 
Speso di cambio {Spesa d'ordine) • 

85 Concorso dell'Amministrazione nella spesa degli uffici internazionali a 
Berna - Acquisto di pubblicazioni degli uffici medesimi, acquisto di 
buoni-risposta (Spesa obbligatoria). 

86 Trasporto di agenti postali e di fattorini telegrafici e di guardafili 
sui tramways-omnibus 

87 Bonifl.cazioni e rimborsi diversi (Spesa obbligatoria) • 

88 Versamento ~Ila Cassa na~io.na.le .di previdenza per la invalidità e per 
la vecchiaia degli operai, ìstìtuita con la legge 17 luglio 1808, n. 350, · 
come concorso dol .Ministèro delle poste e dei tclegratl a favore 
degli agenti inferiori fuori ruolo • • • • • • • 

89 Spesa per il trasporto di materiale pel servizio della posta - Trasporto 
. di stampati, di carta fuori d'uso per i servizi della posta e del te· 

legrafo - Spesa per la cernita e per la pesatura della carta desti 
nata al macero - Assistenza alla macerazione della carta medesima 
da parte dcl personale non di ruolo (Spesa obbligatoria) 

IV • 

• . Stanziamenti Inerenti a senlzl speciali. 

A) &n:izio dei risparmi. 

Lavori straordinari nell'Amministrazione centrale 

l>Uculrionl, f. l l 84. 

· .... t .. 
li 

... 

16,212,056 > 

425,00() • 

400,000 > 

260,000 > 

2,400,000 > 

49,000 > 

165,000 > 

1,283,020 > 

10,000 > 

60,000 > 

21,374,076 > 

600,0~0 > 

600,000 > 
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Riporto 

91 Spese di mobili, stampe, cancelleria, · illuminazione, acqua potabile, 
vestiario al personale subalterno, francatura delle corrispondenze 
per l'estero e spese di di verso genere relati ve al servizio delle Casse 
di risparmio 150, 7.30 • 

600,000 • 

92 Premi annui ai direttor! scolastici, ai maestri ed agli agenti e fun- 
zionari di ogni grado dell'Amministrazione centrale e provinciale 
delle poste riconosciuti benemeriti per il servizio delle Casse postali 
(art. 1° della legge 8 luglio 1897, n. 252). · 50,000 • 

93 Versamenti alla Cassa. nazionale di previdenza per la iuvalidHà e la 
vecchiaia do"'li operai delle sommo inscritte sui libretti postali di 
·risparmio, p~cscritto ai sensi delle leggi 27 maggio 1875, n. 2179 
e 3 luglio 1902, n. 280, devoluto alla Cassa nazionale di previ- 
denza in virtù della. legge 17 luglio 180:3, n, 350 • per memo,.ia 

Ot Rimborsi eventuali cui può essere tenuta l'Amministrazione in dipen- 
denza di frodi e di danni di altra natura subiti dai titolari di li· 
bretti delle Casse di risparmio postali (Spesa obbligatoria] 200,000 • 

B) Seroizio postale e commerciale rnai·ittimo . 
• 

Sovvenzione alla Società di Navigazion6 generalo italiana per l servizi 
postali e commerciali maritti mi • • • • • • • 

1,000,730 • 

0,421,i86 ,. 
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parò uno schema di disegno di legge che poì 
servì di base al disegno di legge che fil pro· 
sentato al Parlamento dal precedente Ministero 
presieduto dall'onor. Sonnino. 

Sopraggiunto il nuovo Ministero, esso sotto· 
pose il disegno di legge ad un nuovo e profondo 
esame e vi apportò una serie di modificazioni. 
Il disegno di legge così omenda'o fu approvato 
dalla Carnera dci deputati, dopo gli accurati 
slndi della Com:nissione presieduta dall'onore 
vole Chimirri. El il Senato poco tompo dopo 
approvava anche esso quel disegno di IPgge 
senza apportarvi modifìcazìoue alcuna, 
Il Senato conosce che la legge cosi appro 

vata dal Parlamento è fondata sul principio 
dell'asta pubblica, in quanto si riteneva allora 
che fosse opportuno di dare campo alla: con 
correnza fra le diverse Compagnie di naviga- 

OORGATTA. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ifa facoltà di parlare. 
BORGATTA. Nelle ultime sedute del Senato, 

prima delle vacanze pasquali, è stata approvata 
la legge che regola lo nuove concesaioni per i 
servizi marittimi, che dovranno andare in esecu 
zione col cessare degli appalti attualmente in 
corso, e il signor ministro si è affrettato. a 
sottoporre alla sanziono sovrana. la. nuova legge 
la quale è stata promulgata "il 'giorno 6 aprile. 
Il signor ministro, coerentemente allo disposi· 
zioni di questa legge, ha bandito una prima 
gara. per alcuni dei gruppi più importanti di 
quello concessioni. 
Le aste però, salvo quella concernente una 

· linea di poca importanza, andarono deserte. 
La cosa non ha sorpreso, imperocchò le So 
cietà di navigazione, con tutta 'franchezra ave· 
vano preventivamente dichiarato al ministro 
che, di fronte ai nuovi capitolati; credeva no di 
non poter concorrere a questo aste. 
Non bo sott'occhio la legge, ma mi pare che 

dia facoltà al ministro di tentare altre gare 
per licit3zione privata. Aa ogni modo, di fronte 
all'atteggiamento che già le Società hanno 
preso e pei noti accordi intervenuti, si può 
prevedere quale sarà l'esito di questi nuovi 
tentativi. 
La questione diventa quindi abbastanza im 

portante perchè debba preoccuparsene il Par 
lamento. 

Perciò io mi permetto di invitare il signor 
ministro a dire al Senato quali intenzioni il 

. Governo abbia in proposito, e se egli creda di 
avere in mano i mezzi per provvedere, o se per 
caso egli intenda di riportare la questione da 
vanti al Parlamento. 

SCHA~ZER, ministro delle poste e dei tele 
grap.. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
SCHANZEH., ministro delle poste 'e dci tele 

grafi. Il Senato comprendo che la questiono sol 
levata dal senatore lìorgatta è molto delicata 
per la natura e per l' i mportanza dei servizi ai 
quali si tratta di provvetlere. 
. Il Senato conosce perfettamente i precedenti 

di ~u~sta questione. Fino dal 1005 un' autore· 
vohsslma ... o · · , . "' mm1ss1one, di cui faceva parte an- 
che 1 illustre senatore Pisa studiò a fondo il 
problema della. rinnovazion~ dei contratti per 
1 servm postali e commer-:iali marittimi e pre- 

zione .. 
L'onorevole senatore Borgatta. ha detto che 

le Società. di navigazione avevano già prcvcn 
tivamente dichiarato con franchezza al ministro 
che le condizioni poste a base dei capitolati 
erano tali che esso non avrebbero potuto con 
correre. 

l\1i preme di precisare qnesto punto della 
questione, perchè veramente delle dichiara 
zioni di questo· genere prima dell'approvazione 
della legge, lo Società . non le fecero mai in 
via ufficiale; di modo che io dovetti dichiarare 
alla Camera; quando si discusse il disegno di 
legge, e lo dissi poi anche al Senato, che non 
bastavano delle voci vaghe intorno alla possì 
bile diserzione delle aste per autorizaare il Go· 
verno a modiflcare quelle condizioni eh' erano 
state determinate dopo lunghi studi. Era. ne 
cessario un fatto compiuto, bisognay& cioè con· 
statare coi fatti se quelle condizioni fossero 
tali da impedire alle Società di presentarsi alle 
aste. 

Le aste sono stata tenute e sono andate de· 
serte, meno nella parte riguardante un gruppo 
di poca importanza. 

In seguito a ciò, ·attenendomi alle disposi 
zioni della legge, ho invit.ato tutte le Eocietà 
di navigazione a dichiarare se sarebbero state 
disposte ad assumere quei servizi alle stesse 
coudìzlonl stabilite dalla legge. 
Si potrebbe osservare che questa interpel 

lanza poteva apparire, come una co•a super 
flua, dal momento che eoa la diserzione dalle 

'. 
1n1 
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pegnare nè compromettere la linea di condotta 
dcl Governo, dico che mi sembra che il Go 
verno non abbia per ora altro da dire. 
D'allra parte anche le Società di navigazione 

conoscono i loro doveri verso il Governo, verso 
lo Stato e verso il Paese, e, pur dovendo dei 
riguardi ai loro azionisti, pcrchè è chiaro che 
non si può pretendere da nessuno di far cat 
tivi affari, debbono comprendere la speciale 
natura di questi servizi tanto importanti per 
lo Stato e per il commercio del Paese. Queste 
considerazioni dovranno pesare nella bilancia. 
Il Governo ha detto la sua parola: ora, a mio 
avviso, spetterebbe alle. Società di dire la loro, 
poichè dal momento che le Società con la di 
serzione delle aste hanno fatto conoscere che 
le condizioni contenute nella legge non sem 
brano loro accettabili, debbono esse far cono 
scere le condizioni alle quali ritengono di po· 
ter assumere il servizio. Allora, e ripeto che 
non posso impegnare il Governo in questa ma 
teria ma esprimo solo un mio avviso, allora, 
dico, nonostante le disposizioni abbastanza ri 
gide dell'art. 23 ricordato, potrà il Governo 
nell'interesse pubblico prendere in esame le 
richieste delle Società riservandosi qualunque 
ulteriore deliberazione. 
. . Ma è certo che il Governo non potrebbe mai 
allontanarsi sensibilmente dalle condizioni fon 
damentali che sono state stabilite nella legge 
approvata dai due rami del Parlamento. 
Io spero di aver così sufficientemenle rispo 

sto alle domando dell'onorevole Borgatta. (Ap 
provazioni). 

BORGATTA. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
BORGAITA. Discutendosi dal Senato questo 

bilancio, ho creduto mio dovere di non lasciar 
passare questo capitolo che concerne i servizi 
marittimi, senza rermarvi sopra l'atten.zione del 
Senato. · 

Comprendo il giusto riserbo del ministro nel 
parlare di questo argomento. Ad ogni modo, 
mi dichiaro soddisfatto delle dichiarazioni da 
lui fatte, e confido che saprà provvedere a que 
sta importantiesima branca di servizio nel mi 
gl~or modo e secondo l'interesse del Paese. 

·~ste, le Società. avevano già dimostrato di 
non poter assumere il servizio a quelle condi 
zioni, ma la legge così stabilisce, in quanto che 
poteva darsi che qualche gruppo di linee po 
tesse essere assunto alle stesse condizioni, ma 
che una Società non avesse creduto di esporsi 
all'asta pubblica. E attenendomi alle disposi 
zioni della legge io ho dovuto fare questa in 
terpellanza allo Società. L'articolo 23 infatti 
della leggo dice alla lettera E) : e nel caso di 
diserzione dall'asta il Governo è -autorizzato a 
cedere ciascun gruppo di linee a trattativa pri 
vata, senza modificare le condizioni prescritte 
dalla presente legge, con preferenza a chi, a 
parità di sovvenzione, oft'rirà migliori condi 
zioni di materiale e di servizio >. 

Lo stesso articolo poi dispone che trascorso 
un mese dalla diserzione dell'asta, qualora il 
Governo non possa provvedere col sistema delle 
trattative private, alcuni gruppi di linee pas 
seranno all'azienda ferroviaria di Stato, mentre 
altri gruppi verranno attuati a misura che si 
abbiano concessionari che ne assumano l'eser 
cizio alle condizioni stabilite dalla legge stessa. 
Abbiamo quindi dal giorno della diserzione 
dell'asta, che è avvenuta il 5 maggio, un ter 
mine di un mese entro il quale qualche So 
cietà potrebbe ancora dichiarare di voler as 
sumere luno o l'altro gruppo di linee alle 
condizioni previste nella legge. Mi si potrà 
dire che la cosa non è probabile i ciò potrà 
esser vero, ma io debbo aspettare la scadenza 
di questo termine, scaduto il quale la linea di 
condotta che il Governo dovrà seguire, sarà 
quella già prevista nel capoverso dell'art. 23 
che dice: si aspetterà 11.no a quando si pre· 
sentino degli assuntori disposti a fare il ser 
vizio alle condizioni stabilite dalla legge. 

Ora l'onorevole senatore Borgatta mi do 
manda quello che farà il Governo se gli assun 
{tori non si presenteranno. La domanda è tale 
'da mettere il ministro in condizione difficile, 
1-'erchè naturalmente si tratta di affari. · 

11 Governo con la legge e con i capitolati 
annessì ha esposte le condizioni alle quali ere 
dev~ di dover affidare i servizi. Le Società con 
la di.>erzione delle aste hanno significalo di 
credere che quelle condizioni non siano rlmu 
neratìvo, siano cioè tali da non permettere 
I'a11sunzit.'.ne del servizio. In questo stato di 
.cose, io, p~r. senza poter minimamente nè Im-' 

.. 
~ o t 
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Presentazione di progetti di legge. 

ORLANDO, ministro di grazia e giusli::ia e 
dei culti. Domando la. parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
ORLANDO, ministro di grazia e giustizia 

e dei culti. Ho l'onore di presentare al Senato 
due progetti di legge, approvati dalla Camera 
dei deputati, il primo : e Modificazioni all' ordi 
namento giudiziario >, e l'altro: e Guarentigie 
della magistratura >. . · 
PRESIDENTE. Do atto all' onorevole guarda 

sigilli della presentazione di questi due disegni 
dì legge che saranno stampati e distribuiti agli 
Uffici. 

Pre11entazioae di relazioni. 

FIN'ALI, presidente della Commissione di fl. 
.. nanze.- Domando dì parlare. · 

PRESIDENTL:. Ne ha facoltà. . 
FIN'ALI, presidente della Commissione di fl· 

nanze. In nome della Commissione di finanze ho 
l'onore di presentare al Senato le relazioni sugli 

stati di previsione della spesa dei Ministeri 
del tesoro e di grazia e giustizia per l'esercizio 
finanziario 1908-909. 
Ilo pure l'onore di presentare la relazione sul 

disegno di legge: e Approvazione di eccedenze 
di impegni per la somma di lire 616,121.29 ve 
rificatesi nelle assegnazioni di alcuni capitoli 
dello stato di previsione della spesa del Miui 
stero dell' interno per l'esercizio finanziario 
1900-007 concernenti spese racoltative >. 
PRESIDENTE. Do atto al senatore Finali della 

presentazione di queste tre relazioni, che ver 
ranne stampate e distribuite. 

Ripresa della discuHioae. 

PRESIDENTE. Riprenderemo la discussione 
del bilancio dello poste. Se nessun altro do 
manda la parola sul capitolo 95 dello stato di 
previsione della spesa per il Ministero delle 
poste e dei telegrafi., questo s'intende appro 
vato, e proseguiremo nella lettura dei capitoli 
successivi. 

ARRIV ABENE, segretario, legge: 

Sovvenzione alla Società veneziana di navigazione a vapore per il ser- 
vizio fra Venezia e Calcutta • • • • • • • • 

07 Sovvenzione alla Compagnia Neederland per il servizio fra Genova e : 
Batavia . . . . . . . . . . . . . . 

96 

98 Sovvenzione alla Società e Puglia > per il servizio dell'Adriatico 

99 Sovvenzione alla Società napolitana di navigazione per i servizi dei 
golfi. di Napoli e di Gaeta 

100 Sovvenzione alla Società siciliana per il servizio delle Eolie - Sov- 
venzione alla Società e Francesco La Cava> pel servizio delle isole · 
di Alicudi, Filicudì e Vulcano. 

101 Spese per acquisto, manutenzione e custodia di boe d'ormeggio e di 
altri galleggianti adibiti al servizio postale - Indennità. ai com 
missari governativi (RR.. Consoli ed ufficiali portuali); rimborsi 
per la sorveglianza ; rimunerazioni in genere peì servizi straordì- 1 

nari inerenti alla navigazione postale e commerciale - Spese con- 

Da riportarsi 

.1 O :l a) 'i)'}.t 

• 
1,100,000 > 

70,COO > 

654,000 > 

100,000 > 

. 147,770 > 

11,493,550 > 



- 8594 - ~ena!o leZ Regna. 
_y - WWW3CE -- IW!:~-- 

t:C<JISLA.Y.JlU. XXII - l 8 H~SIO.NZ 190-HWS - DHiCIU8810l'll - TORNATA. DEL 23 M.A.QGIO 1008 

102 

102 
l>i3 

103 

Riporto 

cernenti la visita del materiale nautico delle Società eovvensìo 
nate e per acquisto di carte nautiche e di pubblicazioni rifìettentì 

, i servizi marittimi • 

Compensi alla Società di navigazione generale italiana per la riduzione 
dei noli sulla esportazione dalla Sardegna, di vino, olio, formaggio 
e bestiame (legge 29 giugno Hl031 n. 208) · • 

Compensi alla Società di navigazione generale italiana per la ridu 
zione delle tariffe dei trasporti in servizio cumulativo ferroviario 
fra il continente e la Sardegna 

Sovvenzione alla Società di navigazione e La Veloce» per il servizio 
tra Genova e l'America. Centrale (legge 29 giugno 1905, n. 301) . 

C}. Servizio dei telefoni dello Stato. 

104 Personale delll'Amministrazione centrale e provinciale (Spese fisse) 

105 Indennità di residenza in Roma al personale dell'Amministrazione 
centrale e provinciale (Spese fisse) • 

106 Concorso dello Stato per l'iscrizione del perdonale subalterno ed operaio 
alla Cassa nazionale di previdenza per l'invalidità e la vecchiaia 
degli operai (Spese fisse) • • • . • • • • 

107 Compensi per lavori e per servizi2straorùinari ed a cottimo 

103 Indennità di tramutamento ; 

109 Indennità per missioni agli impiegati • 

110 Indennità di viaggio-soggiorno fuori di residenza e indennità di per· 
nouaaione agli agenti di manutensìone delle linee telefoniche 

111 ·Indennità per servizio prestato in tempo di notte 

112 

113 

114 

115 

Onorari· per visite- medico-Ilscall • ·. 
Spese legali e pcl ricupero di crediti dcli' Amministrazione telero. 

nica • · • 

Sussidi al personale 

Spese casuali e impreviste 

'Da riportarsi 

11,493,556 » 

32,000 • 

60,000 > 

85,000 > 

550,000 » 

12,220,550 > 

2, 150,000 » 

150,000 » 

25,000 » 

75,000 > 

10,000 » 

50,000 > 

50,000 » 

20,000 • 

4,000 » 

5,000 • 

10,000 • 

10,000 » 

2,559,000 • 
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127 

Da riportarsi 

Riporto 

116 Spese per stampa di modelli e di pubblicazioni - Carta, cancelleria, 
rilegatura d1 registri. 

117 Spese d•ufficie 

118 Acquisto di libri, abbonamento a periodici e rilegature di pubblica· 
zioni in custodia presso la biblioteca • • • . • • 

119 Mantenimento, restauro e adattamento di locali • 

120 Pigioni (Spese fisse) 

121 Manutenzione degli uffici centrali e dcgl•i:npi:mti interni ed esterni 
nello reti telefoniche urbane • 

122° Manutenzione di linee telefoniche interurbane sopra appoggi non co- 
munì con lo linee telegrafiche. . • • . • • • • 

123 Spese d'esercizio delle reti urbane e delle linee interurbane 

124 Provvigioni e compensi per le riscossioni dei proventi telefonici 

1'25 Rimborsi dovoU alle Amminiatrat.i<ini estere e.i ai concessionari di 
Iinee e di reti telefoniche in dipendenza dalla liquidazione dei conti 
di debito e di credito per lo scambio della corrispondenza telefo 
nica e spese inerenti (Spesa d'ordine] • 

126 Bonificazioni e rimborsi diversi dell'Amministrazione telefonica. (Spesa 
obbligatoria) • • • • • • • • • • • 

D) Spese diverse. 

Rimbor90 al Ministeri) del tesoro della spesa occorrente per la prov 
vista della carta ftligl'll.nata e non filigranata, per la f&bbricazione 
dei thncobolli, dei vaglia e dei biglietti postali, dei cartoncini per 
cartoline postali, delle cartoline-vaglia, dei bollettini di spedizione 
·per pacchi postali, dei cartoncini e carta per librelLi di risparmio, 
per uglia di partecipazione dei depositi, e di dichiarazioni di con· 
ferma (Spesa obbligatoria) • • . • • • • • 

E) Debito vitalizio. 

P~nsionl ordinarie (spese ftsse) • 

2,559,000 • 

100,000 • 

70,000 • 

1,500 • 

25,000 • 

125,000 > 

750,000 > 

50,000 • 

300,000 > 

25,0CO > 

226,COO :a 

14,~0 > 

4,245,7!50 .. 

4,180,000 • 

4,180,000 > 
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129 

130 

131 

132 

133 

134 

135 

136 

Riporto 

Indennità per una sola volta, invece di pensioni, ai termini degli ar 
ticoli 3, 83 e 109 del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e 
militari approvato col Regio decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed 
altri assegni congeneri legalmente dovuti (Spesa obbligatoria) 

TITOLO Il. 

CATEGOIUA PRIMA - SPESB EFFE'M'IVK. 

A. Servizi della posla e del telegrafo. 

Costrusione di edifici ad uso del servizio postale e telegrafico a Napoli 
(Porto), Genova, Torino, Firenze, Bologna, Siracusa, Forlì, ed acqui 
sto di un palazzo, per lo stesso uso, a Reggio Emilia (Legge 6 marzo 
1904, n. 84) (Spesa ripartita) (5• annualità) 

Costruzione del palazzo delle poste e dei telegrafi in Ancona (Legge 
2a giugno 1005, n. 294) (Spesa ripartita) (3• annualità) • 

Costruzione di veicoli postali pel trasporto delle corrispondenze e dei 
pacchi sulle ferrovie (Legge 22 dicembre 1905, n. 603) (Spesa ripar 
tita) ( l• ed ultima annuantà) • 

Collocamento di otto nuovi tlli di bronzo iu aggiunta a quelli esistenti 
della rete telegrafi.ca nazionale; per l'acquisto dei materiali e delle 
macchine e per la mano d'opera; per le rettificazioni delle linee ora 
in esercizio e per consolidamento delle palificazioni ora esistenti 
(Legge 22 dicembre 1905, n. 614). (Spesa ripartita) (4• annualità) • 

Spesa per I' adaltamento ad uso della posta e del telegraf'o di parte 
del fabbricato demaniale detto e Palazzo di Riserva, in Parma 
(Legge 31 marzo 1904, n, 150) (Spesa ripartita) (3• annualità). • 

Costruzione di veicoli postali. per il, trasporto delle: corrispondenze e- 
dei pacchi sulle ferrovie • • . • • . •. 

137· - Acquieto di sacchi pel servizio della posta. 

Acquisto di cassette di impostazione • e • .. 

138 

139 

Posta pneumatica • 

Ampliamento e miglioramento della rete telegrafica 

10~.: .. 

4,180,000 , 

120,000 , 

4,300,000 , 

350,000 • 

21,050 , 

400,000 , 

400,000 , 

10,000 , 

100,000 , 

100,000 , 

150,000 , 

500,000 , 

IS,000,000 > 

7,031,050 , 
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B. Seroisio dci telefoni dello Stato. 

140 Estensione. della rete telefo~ica - Acquisto di materiali e. di' apparati, 
posa di fili e sistemazione di uffici (Legga 2! marzo 1907, u. 11 l , 
art. 5, tabella C) . . • . • • • . • , • • 2,631,000 > 

141 Lavori in conto anticipazioni ricevute da provincie, da comuni, da 
Camere di commercio, da Società e da privati per la .costruaioue 
di qualsiasi linea telefonica interurbana o di nuove reti urbane, 
per la provvista di apparecchi necessari e spese diverse (art. 2ll 
del testo unico di legge sui telefoni modificato con la legge 1• lu- 
glio 19061 n. 302) • per memoria 

142 · Prezzo del riscatto delle reti e linee telefoniche e delle scorte d' im- 
pianto, secondo le convenzioni con le Società già esercenti il ser 
vizio telefonico, approvate con la legge 15 luglio 1007, n, 506 ci· rata} • • ' 1,037,324 I) 

113 Spese dipendenti dal riscatto delle reti e linee ·telefoniche esercitate 
dall'industria privata e spese per l'azienda dei telefoni dello Stato 
di cui all'art. 17 della legge 15 luglio 19071 n. 506 3,000,000 -. 

144 Lavori da eseguirsi dall'Amministrazione telefonica per conto di terzi 
su anticipazioni da essi fatte . per memoria 

145 

146 

147 

CATEGORIA TERZA - MovrnENTO m'CAl'ITALI. 

Estinzione di debiti. 

Rimborso delle anticipazioni per l'accelerata costruzione di linee tele 
foniche comprese nella tabella annessa all'art. 3 della legge 15 feb 
braio 1903, n. 32, giusta l'art. 89 del R. decreto ~ 1 maggio 1903, 
n. 253 (Spesa obbligatoria) 

Rimborso corrispondente agli 'utili netti derivanti dalla 'gesìione di 
ciascuna linea o rete telefonica costruite con fondi anticipati (arti 
colo 29 del testo unico di legge sui telefoni modificato con la legge 
1° luglio 1906, n. 302 (~pesa obbligatoria) • 

CATEGORIA QUARTA·- PARTIT& DI omo. 

·Fitto di beni demaniali ad uso od in servizirr di amministrazior.i go- 
. vernati ve . • . . . • . . , . . 

DUc1.mlon1 f. J. 1 35 

107 

' 7,268,324 > 

237,700 :t 

per memoria 

237,700 :t 

201,850 :t 

lW1,850 > 
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148 

HO 

Riporto 

Rimborso del valore dei francobolìi accettati come deposito <li risparmi 
dagli uffizi postali ed altri istituti (Reali decreti 18 febbraio. 1883, 
n, 1216, ·e 25 novembre 'stesso anno, n. 1698) - Valore dci frauco 
bolli applicati dagli operai sui cartellini per contributo minimo per 
l'iscrizione alla Cassa nazionale di previdenza (leggo 17 luglio 1898, 
n. -350) (Spesa d'ordine) • . • • • . • • • • 

. . ·. '' ., . 
Rimborso del valore dei 'francobolli adoperati pe:- 'rappresentare le 

tasse di conversazioni telefrrniche liquidate . negli utrld telefonici 
collegati alla rete telegraflca • · 

Rl.t.!lj!lfOU~TO r..:u 'l'l'l'fa.1 

TITOLO I. 

H;>f'llll ordinarla 

CATEGORIA PRl!\IA - SPESE EFFET'rlVH'. 

I. - Stanziamenti comuni all'Ammioistrazione centrale e provinciale 
delle poste o dci telegrafì , . . _ . . • • • 

II. - Stanziamenti pel servizio esclusivo dell'Ammiuistraztoue centrale 
· 'delle 'poste e dei telegrafi · 

III. - Stanziamenti pel servizi esclusivi dell'Amministraziona provin- 
ciale: · · · 

. A) Servizi della posta • · 

· B) Servizi dcl telegrafo e delle costruzioni telefuuiche 

C) Servizi comuni alla posta ed al telegrafo 

~V. - Stanziamenti inerenti a servizi speciali: 

A) Servizi dei risparmi . 

Da riportarsi 

~01 ~··_.i;~ 
~" \.i j., 

207,850 • 

425,000 • 

l 0,000 • 

642,850 • 

45,434,128 • 

318,200 • 

'17,3!2,020 • 

5,102,772 • 

2l,374,G76 > 

1,000, 730 :t 

90,662,826 • 
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I_ 

Riporto 

B) Servizio postale e commerciale marittimo 

C) Servizio dei telefoni dolio Stato 

D) Speso diversa ;. · 

E) Debito vitalizio 

. I o 

. . .. 
Totale della categoria I della parte ordinaria 

TITOLO II. 

!lòpt'sA •traordhaarla 

CATEGORIA PRIMA. - SPESE EFFRTIIVE. , ... l 

A) Servizio della posta e del telegrafo 

B) Servizio dei telefoni di Stato • 

Totale della. categoria I della parte straordinaria 

CATEGORIA TERZA. - Movme:NTO DI CAI'ITALJ • 

. . . 
Estinzione di debiti 

Totale· del titolo Il -·Spesa straordinaria 

ToT.i.L& delle spese reali (ordiuarie e straordinarie) 

CATEGORB. QUARTA. - P.1.RT!TE DI omo 

. .,_ .. , .... J ..... ~l 
•• 

90, 002, 826 > 

12,220,556 > 

4,245,i50 > 

1,566,365 > 

4,W0,000 > 

112,995,497 > 

7,03li050 ' 

7,268,32t' > 

237,700 , 

127,532,571 > 
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RJ.-t..SSl:~TO I PF.R CA.TEGOGIE.: 

Categoria I. - Spese effettive (Parto ordinaria e straordinaria) 
Categoria Ili. - Movimento di capitali (Parte straordinaria) 

• 

Categoria IV. - Partite , di giro • 

· Totale spese reali 

Tori.LE GENEB.A.LR. 

PRESIDENTE. Ora rileggerò gli articoli del 
disegno di legge: 

Art. 1. 
Il· Governo del Re è autorizzato a far pagare 

le spese ordinarie e straordina~ie del.l\!inistero 
delle poste e dei telegrafi per I ~serc1Z10 tlna? 
ziario dal 1° luglio 1908 al 30 giugno 1909, in 
conformità dello stato di previsione annesso 
alla presente legge. 
(Approvato). · 

Art. 2. 

Nel corso dell'esercizio 1908-900, il Governo 
è autorizzato ad assumere in ruolo, graduai· 
mente in relazione alle esigenze dei servizi, 
tino a 1000 nuovi ufficiali postali telegrafici a 
lire 1200 del quadro I della tabella B annessa 
alla legge 19 luglio 1907, n. 515, giusta la 
facoltà consentita dall'art. 19 della legge me· 
deaima. 
La sp~sa per corrispondere al detto perso· 

nale le inùennità dovutegli durante il periodo 
di alannato farà carico al capitolo 19 «Indennità 
diverse con carattere permanente>. 
(Appro;rp.to). 

Questo dise·$nO di legge sarà poi votato a 
scrutinio segret<1.' 

' I ! 
127,294,871 lii ,, 

237,700 lii I 
127,532,571 I ' . > I , 

I 642,850 lii 

128, 175,421 > 

Di11cussione del disegno di legge: e Stato di pre· 
vi11ioae della speaa del Ministero di agricol 
tura, indu11tria e commercio per l'nercizio 
6aanziario 1908-909~ (N. 770). 
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 

discussione dello e Stato di previsione della 
spesa del Ministero di agricoltura, industria e 
commercio per l'esercizio finanziario 1908-909 -.. 
Prego il senatore, segretarlo, Di Prampero 

di dar lettura del disegno di legge. 
DI PRAMPERO> seqretario, legge: 
(V. Stampato N. 770). 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale. 
ARRIVADENE. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
ARRIV ADENE. Signori senatori I Mai come 

oggi la discussione di questo bilancio del Mi· 
nistero d'agricoltura, industria e commercio 
- che è il Ministero dell'economia nazionale - 
si inizia in Senato nel momento in cui fertili 
regioni agricole nel regno sono funestate da 
agitazioni e da scioperi agrari che hanno tra· 
mutata la quiete agreste dei campi in un'arena 
di passioni incitanti a propositi fieri e di aperta 
lotta di lavoratori del suolo contro gli esercenti 
la difficile e complicata industria agricola. 

Sembra di trovarci alla vigilia di una bat 
taglia, i cui risultati torneranno sicuramente 
di grave danno al Paese I 

i 11 '!o l 
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Dinanzi a questi tristi. fatti potrebbe mai il 
Senato nell'atto"di discutere il bilancio dell'a 
gricolt~a, mostrare di.ignorarli e passar oltre 
alla, disamina. dei singoli stanziamenti degli 
articoli se~a. che. una. voce. sia. pronunziata , . . . 
pet',segna).arli,al miniatro cui sono .affidate le, 
sorti dell'agricoltw.-a.1,. 
Io penso che tale .coategno ~a ~arte di questo 

'alto ConsessQ sarebbe mal giudlcato dalle po 
po!.a~ioni. agricole, .ìtaliaue in questo momento 
e dal paese .. intero. 
Il sen.ato mostrò più e. più volte. la propria 

soliecitµdine nell'analisi, di .!atti consimili e di 
scusse con ser1mità di parola il. grave .tema 
a"rario sino. da quanto on, suo membro. illu- "" '' slre, il conte ,Stefano Jacini ne. pose .. le. basi 
quale presidente .. dell'inchiesta. parlamentare 
agraria nel Regno. 
I. mot! nelle Paglie,. nel Parmigiano e nel 

Piacentinahanno dato e .cagionano una forte 
scossa,all'agricoltura, e questa si: ripercuote 
già. negli scambi commerciali. di quelle nobi 
lissime regioni I 
Il movimento .. del. traffico .è .rìmasto paraliz 

zato r: non; ai . vende più - i compratori sono 
rari - gli.incassi diventano . sempre più difll· 
ciii - mentre, i negozianti restano con . i. loro 
impegni, presso .le Banche I Aggiungasi che. le 
calamit.à che a. periodi sogliono colpire la prln-. 
ci pale .delle industrio. fra noi - la quale a dif 
ferenza di un , manufatto che la ricopre come 
nelle manifatturiere - ha per tetto l'ampia volta 
dcl .cìelo r: anche in. quest'.anno. non la rispar- 
mlan.o I: · 
Una. sìccltà. eccezionale. ha già compromesso 

i raccolti dello. Puglie e della Basilicata, come 
nella valle padana rese pressochè nulle le se 
minagioni fatte all' aprirsi della primavera e 
compromette la raccolta dei foraggi di secondo 
taglio. - 
E così: agitazioni,· scioperi, resistenze di classe 

che sospesero l'attività, umana e degli animali 
nei campi; la.sìccìtà che abbrucia i seminati, 
annienta i raccolti e indurisce il suolo al segno 
da. compromettere. e rendere. faticosi i lavori 
.estivi futuri. 

Questo è il quadro, la prospettiva minacciosa 
del presento. Questi i danni. economici o ma 
teriali effettivi cui devesi provvedere per scon 
giurarne la ripercussione in altre regioni della 
penisola ed apprestare i necessari, urgenti rl- 
~edi. · · 

11·1 

Ormai lo sciopero e il boicotaggio sono la 
_armi ufficiali adoperate dalle Camere di. lavoro, 
a mezzo. delle leghe fra contadini, per .imporre 
condizioni onerose o inaccettabili ai. conduttori. 
di aziende agricole, proprietari. o . affi ltuali · .. 
conduttori i quali non possono nè debbono aC: . 
cettare o prendere lavoratori. che non. siano in 
scritti alle leghe e tanto meno licenziarli senza 
il permesso di queste. 
Questo nuovo diritto bandito dal Congresso 

delle leghe tenutosi in Reggio . Emilia. que 
st'anno, capovolge il più volle.millenario di 
ritto su cui l'umana società si,è.assisa, e aa 
sieme. .al diritto di. proprietà nega anche espli 
citamente, quello della libertà. individuale, 
mentre di più viene a stabilire una caratteri 
stica specie di oligarchia rusticana; il. privi 
legio di una minoranza. a. danno della, grande 
generalità. Questa. intensificazione del movi 
mento. dei lavoratori del suolo per mezzo delle. 
Camere di lavoro, organizzazione meravigliosa 
da me segnalata in quest'aula altra volta, de· 
vesi alla propaganda indisturbata da lunghi 
anni fatt& da apostoli ferventi, e . riveste il . 
doppio carattere politico ed economico da un. 
lato, di aspirazioni di conquista della proprietà. 
dall'altra. 

Ciò dipese anche, specie per. l'Italia. meri 
dionale,. al dire dell'illustre e onorando nostro 
collega sonato re Villari, dal fatto. che sino a 
questi giorni i contadini formano una classe ·· 
sociale affatto separata e distinta, che alla vita 
nazionale, sociale e politica .. del Paese non. 
prende nessuna. parla attiva. 
Nel Parmigiano .dove i fattori del progresso · 

agricolo sono. potenti, la lotta assunse un ca· 
rattere epico d'ambo le parti: laggiù la bor 
ghesia .difende più che il proprio patrimonio e 
I' industria agricola. e manifatturiera, le due 
maggiori conquiste . del mondo moderno: la. 
legge e la .libertà I · 
Per. queste, una schiera di più centinaia di 

giovani appartenenti alla classe agiata e in 
tellettuale si è votata con entusiasmo ai lavori· 
più umili nelle aziende agricole. le . cui stallo 
furono abbandonate dai. contadini salariati, e 
da due mesi non. risparmia fatiche. per dimì 
nuìre i danni .che lo sciopero arreca a tutte 
le classi sociali. 
Entusiasmo e operosità che destane ammi 

razione in ogni parte d' Italia. 
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) Alla loro volta i contadini del Parmense si 
eentono dominati dalla ferrea disciplina, loro 
imposta dalla Camera di lavoro: la. quale im 
pera. al segno che non più gli uomini a!fron 
tano il pericolo, ma. in loro vece le donne e 
i fanciulli I Spettacolo raccapriciante, signori. 
senatori, che non ha precedenti nella storlal I 
Dinanzi a qu.esta dolorosa situazione io penso, 

signori senatori, s'imponga una legge che ri 
conosca e dia. autorità di ento giuridico alle 
leghe di contadini in. Italia •. 

Soltanto mediante questo riconoscimento per 
parte del legislatore, saranno possibili le attua 
zioni e realizzazioni di ordinamenti legislativi· 
i qnalii regolino a mezzo di rappresentanze 
elettive, indipendenti dalle organizzazioni di 
classe, il modo di formazione di· contratti. col 
lettivi o individuali con la- mano d'opera, senza. 
recare ostacolo. alla. libertà di contrattaelone ; 
subordinando le controversie fra contraenti 
all'arbitrato. 
Tale è la mia convinzione onor. ministro, si· 

gnori senatori; altri potrà pensare una diversa 
soluzione del grave problema agrario. Certo 
che tutti dobbiamo far opera, Governo e Par 
lamento, per ridare la. quiete e assicurare la 
feracità alle campagne oggi abbandonato. 

Io non domando altro all'onor. ministro che, 
informato a questi pensieri, di prendere la mia 
proposta come tema di esame. Io ho la con· 
vinzione che, separate le leghe delle Camere 
di lavoro, che non sono se non gli stati mag 
giori di un' organìzeasìone politica, noi otter 
remo dci grandi vantaggi amdandoci alle doti 
intrinseche e alle virtù del nostro contadino. 
Il nostro contadino è essenzialmente economo 
e parco; il nostrò contadino quando si reca al- 
1' estero per lavorare, economizza tanto da CO· 
stituire coi suoi risparmi CorH la più potente ri 
sorsa dello Stato italiano. Dunque, se calcoliamo 
che questi contadini, dei quali appartengono 
allo leghe ben 700 mila, si sottopongono ogni 
settimana alla quota di cent. 10, si ha una 

' somma di quasi 3 milioni che essi versano ogni 
anno alle leghe elesse. 

Ora, io osservo, se Cossero riconosciute le 
leghe come ente giuridico, se l'amministrazione 
di questo denaro avesse un' autorità tutoria che 
la dirigesse e la consigliasse, allora i contadini, 
anche nei momenti di sciopero per legittimi 
motivi e giustificati, i soci delle leghe trovo· 

rebbero un fondo onde provvedere alie loro: 
.famiglie ed a loro stessi. Io credo che, quando 
i poteri legislativi riconosoessero (éom& ab 
biamo riconosciuto- le Società operaie di mutuo 
soccorso ed altre· associazioni) anche queste 
leghe di contadini, noi troveremmo altreuantc 
entusiasmo da parte dei contadini per la legge 
di riconoscimento, purchè essi siene- costituiti 
in leghe per fini puramente economici e non po· 
litici. Io ho ferma la convinzione, signori se 
natori, cho questa grande organizzazione che· 
colpisce le migliori provincie d'Italia, se dovesse 
estendersi, metterebbe· in pericolo la solidità 

. stessa dello Stato; ma- si volgerebbe a fini nobi-· 
Iissimi e vantaggiosi &Ila classe loro e alla na 
zione-, se una legge riconoscesse quell'organismo 
oggidì abbandonato in balia delle passioni po 
litiche. 

Una simile legge, a mio avviso, ri<Vestirebbe 
al tempo stesso anche un carattere politico; Tale 
è la mia ferma convinzione, e· come ho detto 
in principio, non credevo che nella discussione 
del bilancio dell'agricoltura il Senato potesse 
tacere. Io non impegno certo il Governo apre 
sentare un disegno di legge lì per lì, ma Caccio 
solo una Yiva raccomandazione. all'onor. mi 
nistro, ed è: ora che si sta studiando la- que 
stione dell'arbitraggio, questione· portata in 
nanzi da deputati che appartengono a tutti i 
settori della Camera, mi auguro che questa 
mia proposta possa esser presa in considera 
zione e discussa. 
Io non comprendo, onorevoli colleghi, come · 

si potrebbe applicare una legge di arbitrato 
obbligatorio nel contratto di lavoro, quante 
volte le parti contraenti non avessero una per 
sonalità giuridica I 
Non ho altro da aggiungere. (Approvazioni). 
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, in 

dustrta e commercio. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
COCC~ORTU, ministro di agricoltura, in- • 

dustria e commercio. Il Senato intenderà facil 
mente che, anche se lo potessi, non sarebbe 
opportuno per varie ragioni che wi impegni nel- 
1' esame delle questioni sollevate dall'onor. Ar 
rivabene. 
Anzitutto rammento che intorno ad esse fu- · 

rono già presentate varie interrogazioni ed 
interpellanze all'altro ramo del Parlamento. Ma 
questo, dopo le saggie e prudenti osservazioni 
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, del Presidente del Consiglio venne nella una· 
. nime deliberazione di rimandarne lo .svolgl 
. mento .ad ora più ealma ; quando .non si vada 
. incontro al pericolo che una dìscusslone Intem 
. pesti va possa inacerbire gli animi e i dolorosi 
. conflitti, .ìnvece che giovare alla desiderata pa- 
citlcazione. Questo precedente basta ad ammo 
nirmi e a dimostrare che non .mi è consentito 
d'affrontarla, tanto più .che non ho dati ed ele 
menti per.giudicare se la condizione delle cose 
è diversa di quel che era pochi giorni or sono. 

, E del resto, se non prendo equivoco, lo .ha 
.riconosciuto lo stesso senatore Arrivabcne. Non 
.spetta a .me e non lo potrei, senza invadere il 
.campo altrui, intrattenermi a discorrere di un 
argomento che esce dai confini del .mio bilan 
cio e tocca ratti ed eventi di· competenza del 
ministro degli interni. Io, quale ministro d'agrl 

. coltura, non posso se non associarmi all'oratore 
e deplorare con lui le .a~itazioni che perturbano 
in tanti comuni .ìe nostre popolasioni rurali e 
tolgono a feraci campagne la pace che è ne 
cessaria perchè il lavoro agricolo sia rimane· 
rativo e fecondo. E certo sarò felice di portare 
il contributo volenteroso dell'opera rnia, pcrchè 
fra i grandi fattori del lavoro e della produzione 
dei campi regni quella concordia che è .necessa 
!i• .e di cui i lavoratori e propeietarì .hanno 
tanto bisogno nella lotta diuturna .coutro le 
forze ostill ùe!la natura e per strappare alla 
terra il frutto delle loro sudate fatiche. 
Il Governo ha lA coscienza dei suoi doveri 

e li adempie oon intento di pacificazione so 
ciale e coa Iaimparaiale tutela doidiritt.i di tutti, 
.anche .neì momenti difficili .neì quali più 111 ac 
centuano i cor.tlitti economici. 
Indubbiamente le riformo legislative invocato 

dal senatoreArrivaooue varranno a menomarne 
Ìe cagioni e a .tacìlìtarne la loro aoluaione paci- 
1lca. A questo coacetto -e a questo intento si sono 
jspirate le .propcste .legislative .già .sanelte e 
quelle che etanno ilmanzi al Parlamento .e kl 
altre che il Governo neu mancherà .di presen 
tare •. Ma anche .rispeuo a queste ultime non 
pcseo .dare una risposta cencreta all'onorevole 
senatore Arriva bene anche limitatamente al que 
sito da lui posto sul .riconescimento delle es· 
socìaztoni professionali, e meno ·sulle basi d'un 
più vasto programma. 
·. Non è dato al aolo ministro d'agricoltura 
anticipare dichiarazion! intorno .ad esso e im- 

11:? 

pognaro il Governo in ciò che tocca il com· 
plesso _problema politico della legislazione so 
ciale • 

Dopo quanto ho detto, comprenderà il sena 
tore Arrivabene che io non potrei assumere 
alcun impegno preciso, tranne uno, cd è che 
porterò ai tlui delle aspettato riforme 1' inizia 
tiva e il contributo sollecito dei miei stadi e di 
tutto il mio buon volere. Di questo credo anr 
dato prove e non recenti. Fin dal 1903 presen· 
tai al Parlamento un progetto di leggo sui 
contratti ngrari ed un altro sul contratto di 
lavoro. ~E·l iu questo si affrontavano i temi 
della ·conoiliazione e dell'arbitrato nelle contro 
versie ~ nei ·conflitti colletti'l"i. Quei disegni di 
legge furono accolti non so se con maggiore 
indifferenza o diffidenza. Essi però moi.trano 
quanto il mio pensiero e -le mie cure si volgano 
a tali riforme eolle quali prevenni voti e aspi· 
razioni che iu questi giorni con tanta insistenza 
.si rinnov~no. Da ciò l'onor. Arriva bene può 
giudicare che io non trascuro nessuno di questi 
prohlomi. Anzi oso soggiungere che questi pro 
blemi l'ho stucliati, perchè secondo le dichiara· 
zioni fatte di rocenle alla Camera dal PresiJente 
dol Consiglio, il Governo possa in questo campo 
delle riforme legislativo assolvere interamente 
il debito eno. 

PISA. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlal'E'; 
PISA, relatore. Dopo le dichiarazioni dell'ono· 

re-rola ministro cui spct.t:iva di rispondere alla 
domanda dirett.agli dall'onor. collega e amico 
Arrinbone, beu poco mi resta da aggiungere. 

Ma, come relatore non posso astenermi dal 
manifesLare al Senato la coincidenza di.idee fra 
la Commist1ione di finanze e l'onor. Arrivabene 
nel sentimento lii t.risteua da lui espresso per 
ciò .che acaaùe ora in buona parte del nostro 
Paese, al Nord e al Sud. 
Sta in fatto che è gravissimo quel movimento 

che ora si è palesato nel Piacentino, nel Par· 
munse e co[ltemporaoeamente nel Sud d'Italia, 
inquantochè arreca gravissimi danni alle parti 
contendenti, ai proprietari e ai contadini, ai 
proprietari togliendo il lcgitt.imo frnt.to del loro 
possesso, dello loro fatiche e ai C('ntadioi illusi 
togliendo il modo di vivere. 

Dato dunque questo stato di fatto diustrosC1, 
è naturale che parta un:l parola di pncc, sia 
pure inascoltata, da parte dcl Senato, parola 
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di pace la qualerichiamì tutti questi cittadini 'Esplicato questo-concetto, ··che 'è del ~réfllo 
indistintamente, 'proprietari e lavoratori, a un già accennato nella relazione, ·m.i -rivolgo •'al 
senso di calma e di riflessione, che li persuada l'onor. ministro, a' cui il ''Seriato 'raccom'al'lda 
a rientrate nella via normalo, che è quella della lo 'studio: di questa questìone'dì 'attualità !\fofo 
solidarietà fra chi dà e chi rlceveIavoro. Senza rosa o ritengo, sebbene l'onor. ministro 'non 
questa solidarietà non sono che da prevedere abbia detta parola -ìn proposito, che egli 'in ciò 
gravissimi danni pel Paese, per i proprietari e consenta appieno; perchè, come disse lestè, 
per i lavoratori. si preoccupa 'di questa questione da lunghi 
Dico ciò anche riferendomi alla riflessione anni,' e tanto più se ne occuperà 'ora 'che la 

malinconica che mr venne spontanea alla mento necessità delle éose ve lo 'costringe, · Detto 
sul principio di questo movimento. questo, altro non ho da 'Sòggiungere, ··e desi- 
na una parte, nel Parmense, dove è sorto il dero solo di esprimere il 'deaiderfo 'vivissimo 

contìitto, i proprietari accusano i lavoratori di della Commissione e del Senato di veder rìna 
essere venuti meno a patti precedentemente scere presto la· pace in ·-quelle regioni, pace 
stabiliti d'accordo. Dall'altra 'parto i lavoratori tanto necessaria al bene 'socìale ed economico 
hanno lanciato ai proprietari l'identica ac- del nostro paese. 
ensa. CONTI. Domando di parlare, 
E cosa strana I invece di ricorrere immedia- PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

tamente all'unico mezzo facile per comporre l CONTI. Non 'parlerò che degli s'ciopori del 
una diver~enza, eh~ sembrava ri~ultass~ sol- l'al~ ~lalia, perchè non e~nosco quellì 'delle 
tanto da interpretazione errata di patti con- regioni dcl Sud. Ma da noi ·è éonvlnaìone as 
trattuali, cosa strana I non si pensa ~ nessun soluta che il movimento dei contadini, fattosi 
mezzo amichevole e immediato, che avrebbe così ·grave, ò movimento politico .. che sotto la 
ristabilito la pace e impedito tutte quelle scia- parvenza economica sfrutta noi 'e tutta questa 
gure che dobbiamo oggi deplorare, senza con- gente. Del resto i giornali eoclatìstì 'e i 'léro 
tare il pericolo dcl prolungarsi di questo stato dirigenti lo dichiarano apertamente. ·In ratti, 
di cose. non -so 'bene 'se a Milano o a 'Parma, il 'signor 
Ed in questa linea di condotta assai semplice De Ambrls, 'un mese o un mese 'e mezzo fa, 

e che avrebbe subito condotto allo scopo, sono in una concione tenuta ai socialisti allaCamera 
tanto più persuaso che sarebbe stato facile del lavoro, ha terminato le sue paroleprecisa 
d' entrare, quando rammento le semplici parole mente così: e e noi compagni, vinceremo a 
di un contadino ·dcl Bolognese che nel seno costo anche del petrolio I > Quindi, levata di 
del Consiglio del lavoro, parlando, ·metà in tasca una scatola di zoltlni,· ha ·11ogginnto: 
dialetto e metà in italiano, ·sugli scioperi che e in questa 'seatola vi 'sono 120 ·fiammiferi, 
allora funestavano quelle -eontrade, diceva : 120 fattorie che noi 'posaiamo incendiare'>. 'Pre· 
e Peccato che· non abbiamo avuto a mauo 'im- sente, mi si dice, vi era il 'delegato di pubblica 
mediatamente una Commissione composta in slcurezsa il quale ha !entito ed ha lasciato dire. 
parte di ·proprietari e In parte di contadini, Così pure il procuratore del Re non ha creduto 
perchè altrimenti lo sono certo che ·in ·pochi di ·procedere 'al riguardo. =E 'questo 'fl ·grave, 
giorni avremmo potuto accordarci ,, ; e deplo- gravissimo, <> signori I ·nevo però dire, a lode 
rava che, mancando quest'organo conciliativo, del Governo, 'che la libertà ·del làvoro da noi'è 
il movimento 'Bi fosse trascinalo per un mese tutelata, ma quella ramosa teoria 'del reprimere . 
e mezzo con grave ·sacrillclo da parte dei con- e non prevenire è fatale. Bisogna, signori ·ae 
tadini e con perdite rilevanti da parte dei pro- natori, pensarci pbrchè altrimenti ogni Governo 
prietari. finirà col macchiarsi di sangue. Non ho altro 
Questo ho creduto di dire per mostrare al· da dire. (Benissimo). 

l'onor. ·Arriva.bene, eia pure a mo' d'esempio, VISCHI. Domando la 'parola. 
quante sono le 'Yie che si aprono davanti a PRESIDENTE. Ha facoltà di 'parlare. 
noi per trovar modo, se non di abolire, almeno VISCIII. La questione sollevata "dnl senato're 
di scemare questa piaga che mira sempre più Arrivabeno è, direi, di palpitante attualità. Ed 
ad allargarsi nel nostro Paese. io credo che meriti ancora una 'più larga di- ::: .. "! .. 

"'' " ";I .• -- .... -at- 
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scasslcue, quantunque le risposto del ministro 
a me, che conosco i suoi intendimenti, non 
facciano l'impressione, che forse potranno fare 
ad altri, cioè che egli, meno il desiderio di 
fare, non abbia in animo un programma tale 
da impegnarsi precisamente a fare. 
Dico che è una questione palpitante cli at 

tnalità perchè non è più da deplorarsi un mo· 
vimento isolato o di carattere precipuamente 
politico così come prima avveniva ordinaria 
mente nello provincie settentrionali, o di carat 
tere economico così come si opinava avvenisse 
nelle provincie meriùionali. No, il movimento 
ormai ha un doppio aspetto; perchè si è ini 
ziato con reconcliti ilni politici, e poi è avilup 
pato per interesse economico, è acuito, inasprito 
da quella naturale avidità di maggioro pro 
mto che hanno tutti coloro (specialmente 86 
impulsivi} che credono in una contesa. di poter 
con la violenza. ottenere la soluzione più favo· 
revole al proprio conto. 
In taluni posti la contesa. è meeaa in ma 

niera da rendere diffioiliesima, se non impos 
sibile una soluzione. E perchèf Vi dirò quello 
che accado nelle Puglie che fanno più parlare 
di loro questi giorni. Il contadino, il lavora· 
tore della terra, chiede una misura di mercede 
ed un orario di lavoro tale da corrispcndore 
quasi a tutto quello che pnè essere il prodotto 
della terra nello stato presente in cui, per altre 
sventure agrarie che sono note, il prodotto non 
è stato rimuneratore. 

Come si vuol pretendere e sperare da parte 
del proprietari, una qualeiasì condiscendenza 
per desiderio di pace e aia pure per patriot 
tismo, e di patriottismo non si difetta laggiù, 
nel paese in '1Ui tutto si eleva a poesia 1 Nemo 
aà impossibilia tenctur I Dall'altra parte il con 
tadino, poveretto, che si sente invogliato o apre 
nato a fare a1tcora un altro sforzo di resistenza, 
per poter conseguire tutto quel che chiede, il 
contadino tesiste, e resiste nella maniera che 
il senatore Arrivabene ha narrato, maniera do 
lorosamente nuova nella storia del nostro paese, 
maniera non coraggiosa e non nobile, quella 
cioè di mettere avanti nei conflitti lo donne 
ed i fanciulli •.• 

- Una ooce. l3arbari I vigliacchi 1 
. VISCHI. - ... Non sono certo sospetto di re 

tr)vismo; ma dichiaro ehe so per· redimere Ie 
clas11i inferiori, si dovesse, come taluni pro- 

11~ 

pagandìstt insegnano, eccitare gli uomini a 
ricavare miglior protìtto, esponendo la vita 
dello donne e dei fanciulli, io allora rinuneierei 
al progresso, riconoscendo più civili i tempi 
passati. (Bene, bra1'-o). 

PRESIDENTE. - Prego di limitare la dlscus 
sione alla competenza del ministro presente. 
vrscm. È proprio di queste questioni sociali 

specialmente competente il ministro di agri 
coltura e commercio. 
Ora che cosa aceadet Accade che le masse 

di lavoratori - e lavoratori dei campi I - così 
eccitato, innansì al miraggio di risolvere a 
proprio vantaggio la contesa, non aderiscono 
alla voce della ragione e col loro contegno ec 
citano i loro contendenti. 
Così duo campi sono schierati l'uno contro 

l'altro, non per mancanza di altruismo, non 
por maneanea di considerazione, ma perchò 
non esisto una serena comunicazione fra loro, 
e, quindi non è possibile quel fluido santo e 
civile, solo capace di atfratellaro le varie parti 
contendenti. 
Presentai al Senato un'interpellanza, che 

domanderò il permesso di svolgere, diretta al 
Presidente del Consiglio, sopra quesL' argo· 
mento; ma dopo le parole del eenatoro Arri· 
vabene, ho creduto di venir mono, tacendo, a 
quella riverenza che devo alla mia piccola 
patria, come il compianto ed illustre mio amico 
!'ilerzario appellava la regione nativa. Però, 
dovendo rimanere nei limiti del bilancio di 
grazia e giustizia ... 

·roci. Di agricoltura e commercio .. 
v1scm .... di ai:ricoltnra e commercio, che 

sarebbe pure di graiia e giusfaia in questo 
caso (Ilarità), mi limito ad usa semplice racco· 
mandazione, cioè di affrontare il problema che 
incalza. 
Noi comprendiamo che un provvedimento di 

questa natura avrebbe carattere principalmcnto 
politico, e perciò talo da non potersi assumere 
da un solo 'membro dcl Gabinetto; compren 
diamo che è questione troppo complessa e dif 
fìcile, anche prescindendo dalla politica ; ma 
comprendiamo do! pari che nulla dovrebbe 
preoccupare tanto quanto. la mancanza di di 
sposizioni desiderose se non capaci di attutire 
i possibili contlitti d' ìnteressi, e ristabilire la 
pace del lavoro. Egli è per ciò che al )linistero 
di agricoltura, che o'tro all'autorità dei noi 
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precedenti da lui accennati, ha anche quella siglio. Ciò evidentemente dimostra come egli 
del suo ingegno e del suo valore personale, sia il primo a riconoeeere che la. questione 
dico di promuovero egli nel Gabinetto prov- come oggi vien posta e si presenta, è del tutt~ 
vedimenti. (Benissimo). estranea alla co:npetenza del ministrò e al bi· 
Li promuova nel senso accennato al Senato I lancio dell'agricoltura. Io non posso, e no ho 

dal medesimo senatore Arriva bene, creando un già detto lo ragioni, segulrlo in questa discus 
ente giuridico che abbia il diritto d'impegnare sione, ma non debbo in pari tempo nascondere 
le masse coll~tlive,. e creando .un gin.dice sia a lui ed agli altri ono~e\"oli senatori, i quali 
sotto forma di arbitro compositore, sia sotto hanno portato la questione su questo terreno, 
altra forma, ma rivestito di autorità per accor- e tra essi l'onorevole Conti, che non trovo op 
rere a cnmporre il conflitto, appena nato. Oggi, portuno che l'abbiano sollevata in questa sede;· 
onor. ministro, come dicevo poc'anzi, si è nella tanto più che le osservazioni loro implicano, 
quasi impossibilità di venire ad un accordo, se non nell'intenzione, nel fatto una critica 
perchè anche stabilendo patti con mille conta· alla politica interna del Governo, e oiò mentre 
dini si è esposti a vedere tali patti respinti da è as~ente il Presidente del Consiglio, il quale 
altri 14,000, i quali forse si mostrano o forse solo può dare spiegazioni sopra tale delicato 
sono davvero dissidenti. argomento. Essi capiscono che io non posso nè 
E per dare ad ognuno la sua parte, faccio la debbo rispondere e neppure lasciarmi trascinare 

medesima ipotesi nel rapporto dei proprietari, pensando alla facile dimostrazione dcli' insus: 
i quali per giunta non sanno persuadersi della sistenza di una critica fondala sugli inevitabili 
verità che il diritto di proprietà ormai non è mali che derivano dai conflitti, come quelli che 
più quello degli antichi Romani, cioè di usare perturbano il Parmense o le Paglie. Quando 
ed abusare; ma ha anche una finalità. sociale, tali conflitti agitano e perturbano intere po 
e dov' essere contemperato dal diritto del la- polazioni, non si possono fatalmente svolgere 
varo. E si badi ad una cosa, che per altro è Mnza spiacevoli e deplorevoli episodi. Ma da 
intuitiva, cioè che tali conftitti avvengano nei questi non si può assurgere a giudicare del 
momenti più pericolosi, per esempio, alla vi- l'azione del Governo ; e meno dedurne che 
gilia del raccolto. C'è il pericolo in mora .. Voi essa dovesse esplicarsi in modo diverso. È 
non avete il tempo di pensare a parlamentare sempre arrischiato il giudizio di chi, ignaro 
e a fare della diplomazia a mezzo di autorevole dei fatti, mal può affermare se, seguendo altro 
persona, perchè mentre voi discutete, le spighe indirizzo, gli avvenimenti non sarebbero stati 
consegnano alla terra il grano e tutto rovina ben più dolorosi e gravi. E, quando il nocchiero 
nella miseria. durante queste tempeste è l'onor. Giolitti, tutti 
Dunque pur comprendendo che le proposte possiamo confìdare nell' opera sua, ·inspirata 

fatte dal senatore Arrivabene non possono es- dalla piena e serena coscienza del dovere, 
sere accolte esplicitamente dall'onorevole mi- consapevole della sua reeponsaliilità . 

. nlstrc di agricoltura, perchè sono proposte di Ed ora alle osservazioni . che rifle'.hco n:e 
natnra molto complessa e carattere altamente direttamente. 
politico, confido che la intenzione del ministro L'onor. Vischi ha detto che mi sono limitata 
sia proprio quella che io credo avere bene in· a manìfestare intenzioni vaghe, ma che non ho 
tnita e compresa, cioè ìl desiderio ano di af· assunto alcun impegno sulle domande rivoltemi 
frettare nel Consiglio dei ministri provvedi· di affrettare concrete proposte legislative. 
menti che dando pace ai lavoratori accrescano Forse nou sono stato abbastanza chiaro nelle 
la ricchezza del paese. (Approt:azioni vivissime). mie dichiarazioni, e questa mancanza di chia- 
COCCO-ORTU, ministro di agricoltu1'tz, indu- rezza può spiegare ma non rendere meritato il 

stria e commercio. Domando di parlare. rimprovero. Io affermai, rispondendo al sena- 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.. tore Arrivabene, che mi domandava quali siano 
COCCO-ORTU, ministro di açricoltura, in- i miei intendimenti relativamente alle organiz 

dustrill e commercio. Lo stesso senatore Vi- uzioni operaie e al riconoscimento della loro 
echi ha ricordato di aver rivolto intorno agli personalità giuridica che sopra questo punto, 
scioperi nn'Interpellanza al Presidente del Con- come per le altre riforme, io non credo di fare, · 
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in questo momento, dichiarazioni recise ed im 
pegnative. È questo uno dei tanti problemi sui 
quali l'iniziativa del ministro di agricoltura, 
industria e commercio deve esplicarsi d'accordo 
cogli altri colleghi competenti e su cui deve 
deliberare il Consiglio dci ministri. . 
Anche il solo problema dolle organizzazioni 

è arduo e complesso e non si può risolvere così 
leggermente come pare. 

Non basta fare una legge purchè sia, se 
questa legge non risponda allo condizioni del 
momento, e non sia accolta con fiducia dagli 
interessati; essa resterà lettera morta e non 
avrà alcuna efficacia. Le organizzazioni non 
si impongono. Col disegno di legge del Hl03 
presentato quando ero ministro di grazia e giu 
stizia affrontai questo problema; e come bo 
già ricordato, nonostante mi fossi tenuto a un 
modesto téntativo, pure fu molto contestata. la 
soluzione che io gli diedi. E la questiono del 
riconoscimento da me sollevato però non ebbe 
seguito. Non meno difficile è l'altra dell'arbi 
trato. Or vuole l'onor. Vischi che io prenda 
oggi l'impegno di risolverla in un determinato 
modo, eia che si tratti dell'arbitrato giuridico, 
che di quello economico 1 Il sistema di arbitrato 
fu tentato in diversi paesi, con varia fortuna. 
Io quindi non poteva assumere altro impegno 
oltre quello che risulta dalle mie odierne di 
chiarazioni. 
Il relatore dell'ufficio centrale, l'onor. senatore 

Piea, che fa parte del Consiglio del lavoro, può 
rendere testimonianza dei miei intendimenti e 
dci miei propositi. Egli sa degli studi compiuti, 
eia per i probiviri, sia per i concordati di ta 
riffa, sia per gli arbitrati. Ma vi è anche que 
stione di opportunità politica sul momento con· 
veniente per la presentazione di proposte di 
riforme sociali. È facile presentare un disegno 
di legge, non lo è altrettanto condurlo in porto 1 
Ricordo che bo presentato da molti mesi un 
progetto di legge sugli uffizi di collocamento, 
il quale ha per ìscopo di regolare il mercato 
di lavoro per le grandi masse di immigranti 
d~ paese a paese nelì'lnternc. In quel progetto 
s~ pro~one un esperimento di conciliazione e 
dì arbitrato. Eppure mentre si domandano altri 
provvedimenti a tal1e scopo, non si è avuta 
grande premura di rirerire sopra quello. pro 
posto ". In un altro diseino di legge che sta 
d10anz1 alla Camera elettiva ai proponi, di di· 
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sciplinare la conciliazione e l'arbitrato nel ser 
vizi pubblici geriti da aziende private. 
Non si può quindi accusare il Governo di non. 

aver volto il pensiero alle riforme intese a ri 
solvere gradatamente questo grave problema. 
Sono riforme che debbono svolgerei passo, 

passo, gradualmente. È quindi ingiusto il rim 
provero mosso dall'onor. Vischi che si manife 
etino soltanto delle buone intenzioni e non si 
dia prova di volere e di preordinare seriamente 
le invocate riforme. Meno tale rimprovero credo 
tocchi a me che bo avuto la fortuna di ottenere 
che fossero approvate varie leggi sociali, di 
averne presentate altre che sono sottoposte al 
i' esame dcl Parlamento. Ho la coscienza di 
avEr compiuto il debito mio ed ho il fermo pro 
posito di continuare l'opera fortemente avviata. 
(Benissimo). 
VISCHI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltÀ di parlare. 
VISCHI. L'onorevole ministro ha sospettato 

nna intonazione politica in questa discussione, ed 
ha creduto suo dovere di protestare (e lo ha 
fatto splendidamente) contro le censure palesi 
o larvate fatte contro l'indirizzo della politica 
interna. 
Io non ~i sento affatto colpito da queste sue 

parole, perchè l'onorevole ministro sa, come 
sa il Senato, che approvo l'indirizzo della po 
litica interna anche in questa speciale materia, 
quantunque riconosca, e lo dimostrerò quando 
svolgerò la. mia interpellanza, che il ministro 
dell'interno non è sempre dai suoi dipendenti 
servito a seconda dei suoi sentimenti; per 
cui soventi la libertà del lavoro resta solamente 
proclamata •.• 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura indu· 
stria e commercio. Il Governo mostra di saper 
provvedere. · 
VISCHI .•.• jna non difesa. qapisco che in 

molte circostanze ciò è difficile. Per esempio, 
quando il boicottaggio dei lavoratori forestieri 
si fa, come a Corato, da 15,000 contadini, si 
capisce bene che una sole voce potrebbe farsi 

. sentire eia la voce dcl cannone j cosa che 
neanche 1;1n · pazzo oserebbe chiedere al Go 
verno per far rispettare la libertà' del lavoro. 

Questo dico pel bisogno di mantenere intatto 
il mio colore politico, e per ristabilire la verità 
delle cose. · · · 
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COCCO-ORTO, ministro di. açricottura, in 
dustria e cammercio. Ho detto cho aveva l'aria 
di dire. 
VISCHI. In quanto alla seconda parte dello 

dichiarazioni dell'onorevole ministro me ne di 
chiaro lieto. 
In verità egli quantunque così felice oratore, , . . 

era stato alquanto involato nella mauìfestasìoue 
del suo pensiero quando ha parlato la prima 
volta. 
Ora ha. chiarito anche meglio il suo pensiero 

e poichè qui non siamo soltanto per farci ce 
rimonie, ma per fare il bene del Paese, prendo 
solamente atto dolio sue dichiarazioni; che cioè 
il ministro porterà la sua assidua attenzione 
e premura per affrontare nel miglior modo 
possibile la eoluzione, se nou di tutto, almeno 
in parte di questo dolorosissimo problema. 

E così la mia coscienza può spiegarsi queste 
manifestazioni ed è contenta della benevola 

· attenzione del Senato. (Appro1:a.zio:'li). 
PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par 

lare, dichiaro chiusa la discussione generale. 
Procederemo nella seduta di lunedì all' csamo 
dèi capitoli. 

Chiuaw-a di Toto.zione. 

PRESIDENTE. La votazione è chiusa. Prego 
i signori senatori segretari di procedere alla 
nnmeraeioue dei voti. 
(I sèaatcrl segretari numerano i voti). 

Prue.:1tazio11e di relazioni. 

l\lAlUOTTI. G. Chiedo di parlare. 
PRESlDENTE. Ne ha facoltà. 
MARIOITI G. Ho l'onore di presentare al 

Senato le relazioni sui seguenti disegni di legge: 
e Approvazione del piano regolatore e di am- 

pliamento della città di Spezia :t; · 
e Autorizzazione a tradurre in regolare con 

tratto un compromesso fra la R. marina e la 
Società Cantieri navali riuniti, per permuta di 
terreni nel Golfo di Spezia :t. 

PRESIDENTE. Do atto al senatore Mariotti 
Giovanni della presentazione di queste due rela 
zioni, che saranno stampate e distribuite. 

COLONNA FAilRIZ[O. Domando di parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 

COLONNA FAilRIZIO. Ilo l'onore di presen 
tare al Senato lo relazioni sui seguenti disegni 
di legge: 

e Tombola telegratlca nazionale in pro del 
l'ospedale ci vile di :Monselice :t; 

«Tombola telegratìce nazionale a favore de 
gli Ospedali riuniti di Cortona :t; 
«Lotteria nazionale a favore degli Istituti 

pii di Macerata, Camerino, Cingoli, Apiro e del 
comune di Visso •· 
PRESIDENTE. Do atto al senatore Colonna 

della presentazione di queste relazioni, che sa 
ranno stampate o distribuite. 

RioultGto di votazione. 

PH.ESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione a scrutinio segreto sul disegno di 
legge: e Stato di previsione della spesa del 
Ministero della marina per l'eaercìzto finanziario 
1908-909 t: 

Senatori votanti . 
Favorevoli • 
.Contrari • • 

Il Senato approva. 

78 
71 
7 

· PRESlDENTE. Leggo l'ordine del giorno per 
la seduta di lunedì: 

.lLLi: ona 14: 
Rianione degli Uftlci. 

ALLE ORE 15 - SEDUTA l'UBBLICA. 

I. Votazione a scrutinio segreto del seguente 
disegno di legge: 

Stato di previsione della spesa del Mini· 
stero delle poste e dei telegrafi per l'esercizio 
finanziario 1008-909 (N. 780). 

11. Discussione dei seguenti disegni di legge: 

Stato di previsione della spesa del Mini· 
stero di agricoltura, industria e commercio per 
l'esercizio finanziario 1908-909 (N. 770. Se 
guito); 

.Approvazione del trattato di amicizia, com 
mercio e navigazione. stipulato fra l'Italia e la 
Repubblica di San Salvador il U aprilo 1006 
(N. 771); 
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Approvazione della Convenzione di com· 
mercio e navigazione conclusa fra l'Italia e 
l'Egitto il H luglio 1906 (N. 772); 

Stato di previsione' della spesa del Mini· 
stero del tesoro per l'esercizio finanziario 1908- 
1909 (N. 748); 

Stato degli impiegati civili (N. 721); 
Approvazione di eccedenze d'impegni per 

la somma. di lire 616, 121.·10 veriflcatesi sulle 
assegnazioni di alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero dell'interno 
per l'esercizio finanziario 1906-907 concernenti 
. spese facoltative (N. 783); 

Stato di previsione della spesa del Mini· 
stero della guerra per I' esercizìo tluanziario 
1908-909 (N. 749); 

Stato di previsione della spesa dcl Mini· 
stero di grazia e giustizia e dei culti per I'eser 
cizio fìnanziario 1908-909 (N. 803); 

Tombola telegrafica uazionale in pro dello 
spedale civile civile di Monselice {X. 657); 

Tombola telegraflca nazionale a favore de 
gli Ospedali riuniti di Cortona (N. C58); 

Lotteria nazionale a fa.vure di Istituti pii 
di Macerata, Camerino, Ciug-ili, Apiro e dcl 
comune di Vi silo (~. 659). 

Sull'ordine del giorno. 

ASTENGO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ifa facoltà di parlare. 
ASTENGO. Il Presidente ha indetto l' adu- 

nanza degli Cffi.ci per lunedì alle ore 14 e la 
seduta pubblica per le 15. Ora io credo che 
sarebbe più opportuno adunare gli Uffi.ci alle 
ore 15 e indire la seduta pubblica per le 16. 
Ne faccio proposta. 
PRESIDENTE. Il Senato ha ndito la proposta 

dcl senatore Astengo. La pongo ai voti. Chi 
l'approva si alzi. 

È approvata. 
Allora la riunione degli Uillci sarà. per le 15 

e la seduta pubblica per le 16. 

La seduta ò sciolta (ore 17). 

Lioenn11to por la 1Wnp& Il 2B maggio 1900 (ore 20) 

An. Eoo.a.noo G.a.LLINA 
Vice-Direttore dell• umolo del Retoeont! d•ll• 1edute pubbliche. 
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